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Nuovo codice appalti,
costruttori e sindacati:
"Rischio corruzione"

di Tiziana Cozzi

Per i sindacati si apre un nuovo "Far
West". Per i costruttori: «Si poteva fa-
re di più». Divide il nuovo codice de-
gli appalti ma su una cosa mette d'ac-
cordo tutti, costruttori e sindacati: il
pericolo corruzione. Gare escluse di
fatto per la stragrande maggioranza
degli appalti pubblici, con affidamen-
ti diretti fino a soglie elevate, la pro-
messa di tagliare i tempi delle opere
tra sei mesi e un anno. E poi la libera-
lizzazione: per appalti fino a 5,3 milio-
ni ci potranno essere affidamenti di-
retti. Insomma, le nuove norme la-
sciano l'amaro in bocca un po' a tutti.
L'impatto sul Pnrr è assicurato, al
Sud (e a Napoli, in particolare), si in-
crociano le dita per i prossimi obietti-
vi da raggiungere con il nuovo codi-
ce.

Più che critico il parere di Luigi La
Gatta, presidente Ance Campania.
«In un territorio nel quale la mancata
trasparenza negli affidamenti è già
molto elevata - spiega - le procedure
negoziate senza bando sono state in-
nalzate a 5,5 milioni di euro. Questo
potrebbe determinare un vulnus an-
cora più grave nella nostra regione».
Della Gatta mette l'accento sulle sta-
zioni appaltanti che al Sud sono mol-
to indietro e parla di troppa discrezio-
nalità: «Si potrebbero determinare ri-

schi seri di trasparenza, si porge così
il fianco alla corruzione. C'è un inten-
to politico in questa scelta, perché
tende a eludere la concorrenza sul
territorio nazionale tra le imprese, fa-
vorendo, soprattutto al Nord, le im-
prese del territorio». Punta il dito
contro un principio fondamentale
del nuovo codice, la riqualificazione
delle stazioni appaltanti, anche An-
gelo Lancellotti, presidente Ance Na-
poli: «Mai cominciata, chissà quanto
tempo ci vorrà per metterla a siste-
ma, così si rischia di mettere in crisi
le fondamenta del codice».
E sulla trasparenza e sulla concor-

renza negli appalti: «Con le nuove
norme si escluderanno dei settori, in
barba ai principi di concorrenza».
Una nota positiva però c'è. «Il codice
affronta il problema della revisione
dei prezzi, in modo non ideologico.
Poi c'è il problema dei "ristorni" in
tempi brevi. Occorreva maggiore co-
raggio nel prevedere meccanismi au-
tomatici e più veloci». Vincenzo Ma-
io, segretario generale Fillea Cgil
Campania va giù duro: «Si scrive
"nuovo codice degli appalti" si legge
"Far West" o "legge della giungla"
che dir si voglia. Si assesta un colpo
mortale al settore dell'edilizia. Su 34
settori merceologici delle attività
produttive il settore edile, con le sue
attività, ne investe ben 31. Altro che
snellimento e appalti più veloci, si
torna indietro di 50 anni e si cancella-

no tutte le procedure su sicurezza, le-
galità e lotta alle infiltrazioni mafio-
se». Fillea Cgil e Feneal Uil scenderan-
no in piazza in 5 città italiane, tra cui
Napoli (a piazza San Giovanni XIII, a
Pianura). Rincara la dose Nicola Ricci
segretario generale Cgil Napoli e
Campania: «Non saranno più rispet-
tati i contratti nazionali, si favorirà il
dumping nel settore edile. Grave è
l'affidamento diretto di lavori sotto i
150 mila euro. Pericoloso il via libera
ai subappalti a cascata. Calerà l'atten-
zione sulla sicurezza e aumenteran-
no i rischi di infortuni e decessi sul la-
voro». Per Giovanni Sgambati, segre-
tario generale Uil Campania e Napoli
«è un ritorno indietro di 40 anni che
compromette la sicurezza sul lavoro
e fenomeni di illegalità». «Bene ogni
riforma che interviene per semplifi-
care e snellire le procedure - conclu-
de Doriana Buonavita, segretaria ge-
nerale Cisl Campania - Procedure, pe-
rò, che devono tenere conto delle re-
gole per l'affidamento diretto, l'ap-
palto integrato e i subappalti che
non possono prescindere dalla tra-
sparenza e legalità». Edoardo Cosen-
za, assessore alle infrastrutture del
Comune di Napoli e consigliere Na-
zionale Cni (Consiglio nazionale inge-
gneri) commenta: «Meno burocrazia
può portare a ridurre i tempi di realiz-
zazione ma è importante mantenere
alta la qualità della progettazione».
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La Gatta: "Procedure
senza bando

vulnus per la nostra
regione". Lancellotti

"Esclusi alcuni settori"
Fillea Cgil: "È un nuovo
Far West: sarà un colpo
mortale all'edilizia"

Presidente
Luigi La Gatta presidente
dell'Ance Campania
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